
 

 

 

DICHIARAZIONE DI MASSIMO SUARDI, SINDACO DEL COMUNE DI DEROVERE 
 
Come senz’altro saprete Derovere è il più piccolo comune cremonese per numero di abitanti e 

come altri borghi della pianura lombarda vive una situazione di fragilità socio-economica con 

conseguente spopolamento e abbandono delle cascine agricole.  

 

Però questo è solo un volto di Derovere. C’è un altro Derovere che proprio grazie alla ricerca 

affidata al prof. Zucchi noi vorremmo valorizzare. Il nostro territorio rurale infatti è rimasto 

pressoché intatto essendo lontano dalle principali direttrici stradali e ferroviarie e non essendo 

deturpato da industrie. E si tratta di un territorio che ha delle potenzialità rappresentate dalla sua 

ricchezza storica, architettonica e ambientale, in primis l’essere attraversato dall’antica Via 

Postumia, l’asse viario romano che da Genova correva fino ad Aquileia. Inoltre anche altri segni del 

suo passato sono ancor oggi facilmente visibili come i reticoli irrigui, i filari, il santuario di Ca’ de’ 

Cervi (o Pieve), le cascine, le tracce del castello… 

 

Come Amministrazione Comunale siamo quindi interessati a sostenere progetti che vadano nella 

direzione di riqualificare il nostro territorio comunale, attraverso la valorizzazione del Borgo e della 

Pieve, del paesaggio agricolo circostante e dei suoi percorsi, cioè della Via Postumia.  

Crediamo che mettendoci insieme, Comune e Parrocchia, e affidandoci agli studi del Politecnico si 

possa arrivare a elaborare progetti per il rilancio del nostro territorio anche da un punto di vista 

turistico.  

 

Tengo a rassicurare i miei concittadini che non si tratta di un percorso calato dall’alto. Come 

spiegherà poi nel dettaglio il prof. Zucchi la presente ricerca prevede infatti  incontri con i cittadini 

e con attori pubblici e privati per raccogliere le loro esigenze le loro reali esigenze e le loro idee e 

indirizzi di trasformazione del territorio. 

 

Invito fin da ora tutta la mia comunità a partecipare con entusiasmo a questo progetto che da un 

lato ci offre la possibilità di approfondire scientificamente le nostre radici storiche e dall’altro lato ci 

dà l’opportunità di immaginare insieme nuovi scenari di sviluppo per il nostro territorio.  

L’obiettivo finale sarà poi discutere di questi scenari innovativi in occasione del workshop nazionale 

di architettura che ci piacerebbe poter ospitare proprio a Derovere a luglio 2019. 

 


